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poi prendano tutto in mano, co-
piando ed utilizzando manodope-
ra in Cina», dice Edda Incerti.
«In questi anni ci siamo specializ-
zati in una vasta
produzione e pro-
gettazione di corpi
a led per l’illumi-
nazione pubblica
di parchi, giardini,
monumenti e illu-
minazione votiva
— spiega Silvia In-
certi, figlia della fondatrice Edda
e responsabile marketing — per
passare all’illuminazione fotovol-
taica sempre a led».
Nell’ azienda ricavata da una
scuola elementare, una piccola
squadra di tecnici guidata da
Mauro Cucchi e William Incerti
progetta e crea impianti e sistemi
a led che sono commercializzati e
installati in tutta Italia ed anche

all’estero, ad esempio in Olanda.
Nelle stanze a fianco dove tanti
anni fa i bimbi imparavano
l’“Abc” , Eros Comi segue gli

aspetti amministra-
tivi mentre Mara
Domenichini gli
acquisti. Edda In-
certi svela un altro
segreto: «Non ab-
biamo mai azzarda-
to scalate finanzia-
rie perché la ditta è

gestita da una maggioranza di
donne abituate per la loro funzio-
ne sociale di madre, moglie, fi-
danzata, figlia a mantenere una
famiglia unita e sana. Viva le don-
ne, potremmo dire».
Impianti led sono stati installati
a Canossa, Casina, Traversetolo,
Baiso, Castelnuovo Monti, For-
migine, Campagnola, Salsomag-
giore e in partnership con Cpl

Concordia a Correggio, San Mar-
tino in Rio e Fabbrico. Migliaia
le lampade votive nei cimiteri di
Reggio e provincia. 20.000 solo
nel comune capoluogo.

NEL SETTORE delle lampade
votive Led la Kleos è tra i leader
in Italia con oltre 3,5 milioni di
pezzi venduti. «La riduzione dei
consumi energetici è strategica
in un mondo che come spiegano
diversi Nobel dovrà andare verso
stili di vita ed economie più so-
brie — spiega Silvia Incerti —
questo vale ad esempio per la pub-
blica amministrazione dove un
impianto d’illuminazione a led
su una ciclabile, piazza o strada
può portare a riduzioni di oltre il
50% dei consumi e consente una
maggiore sicurezza con impianti
in bassissima tensione a 24 volt
che evitano incidenti mortali co-
me quello accaduto poche setti-
mane fa ad un ragazzino in pro-
vincia di Foggia».

sul bio»
per la zootecnia

LE PICCOLE IMPRESE CHE FANNO SCUOLA

E la Kleos fa boom
Il futuro sarà nell’illuminazione stradale

— CASALGRANDE —

C
REARE un’azienda
dal nulla ed in due anni
arrivare a dare 10 posti

di lavoro facendo crescere il fat-
turato del 30 % in pieno perio-
do di crisi. E’ il piccolo “miraco-
lo“ della Energate srl di Casal-
grande, una piccola azienda
specializzata in piccoli impian-
ti per il risparmio e l’efficienza
energetica per imprese, abitazio-
ni private e luoghi pubblici.
«Energate srl è una realtà azien-
dale radicata nel territorio reg-
giano ed in quello dell’Emilia
Romagna», spiega Marco Fre-
schi (nella foto), amministrato-
re unico dell’azienda fondata
nel 2007 insieme Carlo Paglia-
ni.
«La nostra azienda è nata con
lo scopo di fornire al mercato so-
luzioni per il ri-
sparmio energe-
tico; nel detta-
glio ci occupia-
mo di quella che
è la micro e pic-
cola cogenera-
zione a gas na-
turale o a fonti
rinnovabili».
«Dal 2007 ad oggi abbiamo
avuto un discreto aumento del
fatturato stimato in un +30%,
aumentando la nostra forza la-
voro da 5 a 10 dipendenti assu-
mendo nuove persone che erano
disoccupate o erano in cassainte-
grazione». «Gli impianti che
proponiamo hanno la caratteri-

stica di produrre calore per abi-
tazioni ed acqua sanitaria e con-
temporaneamente produrre ener-
gia elettrica che non deve essere
più acquistata dalla rete e que-
sto comporta dei risparmi che
vanno dal 40% al 50% rispetto
alle applicazioni tradizionali
— spiega Freschi — come sono
gli impianti a condensazioni e
la rete elettrica e tutto questo
comporta anche riduzioni di
C02 in atmosfera». «Nei condo-
mini si realizzano risparmi dal
30 al 50% sui costi di gestione»,
spiega Freschi. Un sistema a co-
generazione è stato installato al
Conad a Scandiano dove l’ener-
gia è autoprodotta in loco.
«Un nuovo settore sul quale stia-
mo puntando — spiega Freschi
— è quello di impianti di produ-
zione di biogas da scarti organi-
ci». Un primo impianto del ge-

nere della poten-
za di 280 Kw e
che servira circa
un centinaio di
famiglia che sa-
ranno riforniti
da energia elet-
trica prodotta
dalla fermenta-

zione di scarti dell’agricoltura e
culture della zona sarà realizza-
to a Crevalcore. «Ma lo svilup-
po più interessante sul quale vo-
gliamo puntare — spiega Fre-
schi — è quello del biogas pro-
dotto da immettere dopo una
sua raffinazione nella rete del
metano, come avviene in Nord
Europa».

Matteo Incerti

LA TITOLARE
«Cerchiamo

personale
Il segreto? Innovare

E poi noi donne»
COGENERAZIONE IL CASO ENERGATE

«I dipendenti?
Raddoppiati»

PROGRESSO
NATURALE

Stefano Montruccoli, e
la sede della Cereal
Destrine, a Zurco di

Cadelbosco: «La nostra
filosofia è quella

dell’innovazione nel
rispetto della

tradizione»

IDEATORE
«Nati nel 2007

siamo passati da 5
a 10 lavoratori

E +30% di fatturato»


